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DARE VALORE ALLA COMUNITA’ ATTRAVERSO IL TERZO SETTORE e 

FOCALIZZARE L’ATTENZIONE SULL’ EMERGENZA SOCIALE

La Fondazione, soggetto del Terzo Settore, vuole essere una risorsa per aiutare il Terzo
Settore a servire meglio la propria comunità. La vocazione della Fondazione è
innanzitutto quella di sostenere quelle organizzazioni della società civile che ne
rappresentano le infrastrutture sociali; l’approccio è dunque orientato alla filosofia della
sussidiarietà. La Fondazione agisce, nei settori di intervento previsti dal proprio Statuto,
per sostenere lo sviluppo delle realtà territoriali, con particolare attenzione al problema
dell’emergenza sociale, atteso il difficile quadro economico nazionale e locale,
supportando attività e soluzioni innovative che rispondono ai bisogni della comunità.

Nell’ambito della “mission”, la Fondazione intende anche:

 VALORIZZARE IL CAPITALE UMANO

 FAVORIRE LA COLLABORAZIONE ED IL SENSO DI APPARTENENZA ALLA COMUNITA’
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 VALORIZZARE IL CAPITALE UMANO

La Fondazione incentiva quelle azioni che portano allo sviluppo del capitale 
umano, riconoscendo il valore incondizionato della persona e il senso della sua 
crescita. L’azione è quindi finalizzata a realizzare relazioni costruttive tra gli 
agenti nel sociale, dove il denaro è un mezzo sicuramente importante ma non 
prevalente: l’elemento di maggior importanza è il capitale umano, sono i rapporti 
improntati alla stima e al rispetto reciproco, che consentono alle persone di 
incontrarsi e creano ponti per la diffusione di fiducia e rafforzano la trama e 
l’ordito del tessuto sociale.

 FAVORIRE LA COLLABORAZIONE ED IL SENSO DI APPARTENENZA ALLA 
COMUNITA’

La Fondazione favorisce la soluzione dei problemi della comunità grazie al ruolo 
di “catalizzatore” degli attori del territorio. La possibilità della Fondazione di 
contribuire alla risoluzione di problemi collettivi non deriva solo dalle risorse di 
cui essa dispone, ma anche dal suo essere un soggetto credibile e privo di un 
interesse proprio, in grado perciò di svolgere sia un ruolo di mediazione tra le 
diverse parti coinvolte in un problema, che di esercitare una funzione 
“segnaletica” ed anticipatrice dei problemi.

M
is

si
on

e 
de

lla
 F

on
da

zi
on

e

4



Incontro con gli Stakeholder istituzionali ed il Terzo Settore

Comunicazione e sensibilizzazione della comunità

Analisi di contesto sui bisogni del territorio nei settori di intervento della Fondazione

Informativa agli Stakeholder e dialogo diretto con la comunità

Giornate di formazione per i componenti gli Organi  della Fondazione

Istruttoria dei programmi di intervento e delle indicazioni ricevute

Progettazione del Piano pluriennale

Approvazione del Piano pluriennale

Comunicazione del Piano pluriennale

5

Pr
oc

ed
ur

e 
e 

m
od

al
ità

 o
pe

ra
tiv

e



QUANDO

COME

PERCHÉ

27 Maggio 2013

6

Attraverso occasioni di incontro e di dialogo

Incontro con Stakeholder istituzionali e Terzo Settore 

Per intraprendere un percorso condiviso orientato 

all’individuazione dei settori di intervento e dei bisogni della 

comunità

Per consolidare il rapporto con gli Enti, le Istituzioni ed 

il Terzo Settore



Giugno  – Ottobre 2013
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Per definire gli obiettivi e condividere procedure e modalità 

operative

Comunicazione e sensibilizzazione della comunità

Attraverso l’ufficio stampa, internet, affissioni  ed incontri 

pubblici

Per informare la comunità dell’avvio della procedura di 

definizione del Piano pluriennale e tenerala aggiornata sugli 

sviluppi della stessa

QUANDO

COME

PERCHÉ



Aprile – Luglio 2013
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Con la collaborazione dell’Università Politecnica delle Marche, 

attraverso l’analisi degli indicatori statistici, la somministrazione 

di un questionario di rilevazione, il coinvolgimento di referenti del 

Terzo Settore in focus group e l’ascolto degli operatori dei servizi 

sociali

Analisi di contesto sui bisogni del territorio nei settori di intervento della Fondazione 

Per fornire uno studio scientifico in grado di dare un quadro di 

riferimento del contesto socio – economico locale ed acquisire 

utili indicazioni sulla percezione delle priorità e dei bisogni da 

soddisfare

QUANDO

COME

PERCHÉ



COME

Giugno  – Settembre 

2013
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Informativa agli Stakeholder e dialogo con la comunità 

Per raccogliere indicazioni e idee da parte degli Enti, delle 

Organizzazioni ed anche dei singoli cittadini 

Per conoscere i programmi di interventi della Pubblica 

Amministrazione e del Terzo Settore negli ambiti di 

operatività della Fondazione

Attraverso il sito internet e l’ufficio stampa

QUANDO

COME

PERCHÉ



20 -22 Settembre 2013
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Per creare un’occasione di approfondimento, di reciproca 

conoscenza e di formazione, con testimonianze ed 

esperienze di rilievo da parte di personalità in grado di 

offrire un contributo importante nei settori di intervento in 

cui opera la Fondazione

Giornate di formazione per i componenti degli Organi della Fondazione

Riunendo tutti i componenti gli Organi e la struttura 

operativa della Fondazione per tre giorni di formazione

QUANDO

COME

PERCHÉ



Settembre – Ottobre 2013
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Per definire gli obiettivi e condividere procedure e 

modalità operative

Istruttoria delle idee ricevute dalla comunità

Con il coinvolgimento della struttura operativa della 

Fondazione

Per approfondire tutte le indicazioni pervenute alla Fondazione

Per individuare i bisogni primari e valutare le priorità

Per stabilire il budget del triennio 2014/2016

Per impostare la progettazione del Piano pluriennale

QUANDO

COME

PERCHÉ



Settembre - Ottobre 2013
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Riunioni dell’Organo di indirizzo

Progettazione del Piano pluriennale

QUANDO

COME

PERCHÉ

Per definire i settori prioritari di intervento ed individuare i

bisogni primari che devono essere soddisfatti

Per stabilire le risorse da assegnare ad ogni settore di

intervento

Per definire le condizioni di attuazione del Piano pluriennale



COME

PERCHÉ

Ottobre 2013
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Riunione dell’Organo di indirizzo

Per approvare il Piano pluriennale 2014/2016 che

rappresenta il documento strategico di operatività della

Fondazione nel triennio di riferimento

Approvazione del Piano pluriennale

QUANDO

COME

PERCHÉ
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Attraverso sito web, newsletter, conferenza stampa 

e comunicati stampa

Comunicazione del Piano pluriennale

Novembre 2013QUANDO

COME

PERCHÉ

Per informare il Ministero dell’Economia e delle

Finanze, gli Stakeholder, il Terzo Settore, l’intera

comunità sulla strategia e le modalità di intervento

della Fondazione nel triennio 2014-2016



ATTIVITA’ Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre

Incontro con Stakeholder e 
Terzo Settore

Comunicazione e 
sensibilizzazione della 
comunità

Analisi di contesto sui bisogni 
del territorio

Informativa agli Stakeholder e 
dialogo diretto con la comunità

Giornate di formazione per gli 
Organi della Fondazione

Istruttoria

Progettazione 
Piano pluriennale

Approvazione del Piano 
pluriennale
Comunicazione del Piano 
pluriennale
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